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Ogni classe ha sviluppato una
riflessione su questa importante
ricorrenza,
che ci parla di sofferenza,
ma che vuole trasmettere a tutti
noi il senso vero delle parole
Dibornta
Wollorzs2.0
conag.gio
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Abbiamo ascoltato la storia
“La liberazione delle formichine”

N GIORNO, IN UN VERDE PRATO NON TANTO LONTANO,
ACCADDE QUALCOSA DI MOLTO STRANO:
LA PACE VENNE ROTTA
DA UN GRUPPO DI LOCUSTE IN LOTTA.
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DOPO LA GUERRA, SI PRESE ATTO
DI TUTTO CIO’ CHE DI CATTIVO ERA STATO FATTO.
ANTE COSE S| CERCO’ DI RICOSTRUIRE MA IL CUORE
DI QUELLE FORMICHE NON SI POTE’ PIU’ RICUCIRE.
ANCORA AD OGGI E’ SPEZZATO, NEL RICORDO DI
ClO’ CHE E’ STATO. SPETTA A NOI AVERE BUONA
MEMORIA E RICORDARE CHE CERTI ACCADIMENTI
NON S| DEVONO PIU’ VERIFICARE.




e disegnato sul quaderno
la scena piu bella: tanti insetti tutti
insieme aiutano le formichine a
liberarsi dalle locuste!
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Attraverso la storio
“Ogni merlo e un merlo”
abbiamo capito che nel mondo siamo
tutti uguali, con le nostre unicitd che

ci rendono speciali.
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7 2 Vennero pai cacceiati dalle loro
Y ml\\ .’{ case e messi in gabbie strette ed
g /} | 'l | affollate.. Ma ecco che Bobo si
R (it o / I, || senti chiamare dalla mamma che
Ve . | 1o svegliava: era stato soloun
| brutto sogno!

Inutimants Bobo aspetto cha gli |
T prencessan |6 s diless, |

__' La mamm3z [0 abbraccig, & la
vecchia querciag disse che yn

q tempo tutto questo era gia
Successgo.
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“Nicky & Vera”
ci ha fatto conoscere il signor
Nicholas Winton, che con coraggio
salvo la vita a tanti bambini.

Abbiamo scoperto il coraggio di fare
la cosa giusta.
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Insieme alla classe 5 abbiamo
rappresentato il GRAZIE che tutti |
bambini avrebbero voluto dire al

signor Nicholas.
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Abbiamo conosciuto le storie di tanti
bambini che vissero nel ghetto di Terezin
e che lasciarono la loro testimonianza
attraverso disegni e poesie.

proprio 'ultima,
di un glallo cosi mgln:l‘lho. casi
assclutamente
come una lacrima di sole qundgndl 3
sopra una roceia blanca
casi Blilhl.’eﬂll giallal

Fultima,
wolava in alto laggera,
aleggiava sicura
por baciare Il suo ultime moendo.
Tra qualche giorne
sard gid la mia settima settimana

di

etto:
| miei mi hanne ritrovata qui
& qui mi chiamane | fiori di ruta
@ il bianco candeliere di castagno
nel cortil

cotila.
Ma gul non ho rivisto nessuna farfalla.
Qualla dell'altra volta fu Fultima:
I farfalle nen viveno nel ghetto,

iPavel Friedman, Praga 1921 = Auschwite 1944)
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